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Il lavoro collegiale
La Giunta Municipale ha lavorato con buono spirito di
collegialità, un impegno che ha già prodotto ottimi risulta-
ti in termini sia di affiatamento interno che di risultati
effettivi. Un analogo clima si respira nella Maggioranza
che la sostiene.

Ricordo di Giuliano Lastrucci
Il 1° luglio è stato il secondo anniversario della scomparsa
di Giuliano Lastrucci, Sindaco di Bagno a Ripoli dal 1999
al 2003, cui desidero rivolgere un affettuoso pensiero. Nel
giorno stesso della ricorrenza, insieme a una delegazione
dell’attuale amministrazione e ai suoi familiari mi sono re-
cato sulla sua tomba, a Ponte a Ema. Oltre all’aspetto uma-
no, ci lega a Lastrucci anche il fatto che la nostra attività di

Un anno
di lavoro
2004-2005

Il Sindaco Luciano
Bartolini fa il bilancio dei
primi 12 mesi di attività
dell’Amministrazione
Comunale

(segue a pag. 3)

questo primo anno si sviluppa su alcune delle linee già
tracciate dalla precedente Giunta.

Molti sono i temi sui quali l’Amministrazione Comunale
ha lavorato in questo primo anno di attività.

Lo sviluppo locale
Con questo concetto intendiamo uno sviluppo che cerca
di tracciare le linee fondamentali delle trasformazioni futu-
re di Bagno a Ripoli, basandosi non solo sugli aspetti legati
alle previsioni urbanistiche o all’economia tout court, ma
che è da intendersi in senso globale. Sul versante economi-
co, ricorderei sì l’agriturismo, la piccola e media impresa,
l’artigianato, all’interno del quale menzionerei la moda e



b a g n o  a  r i p o l i 2

Numeri
e indirizzi utili
COMUNE, piazza della Vittoria 1
Centralino 055 63901
Ufficio Relazioni con il Pubblico 055 6390222
Biblioteca comunale 055 645879 - 055 645881
via Belmonte 38, Ponte a Niccheri
Centro operativo 055 640018
via dell’Antella 32, Ponte a Niccheri
Servizio acquedotto 055 65585 - fax 055 6862431
c/o Publiacqua, via Villamagna 39, Firenze,
e-mail info@publiacqua.it
Numeri verdi:
informazioni e pratiche – 800 238-238
guasti e perdite – 800 314-314
Enel guasti 800 900800
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lun-ven 9,30-12,30 15-17 800 139300

Polizia municipale, Via Sinigaglia
Pronto intervento 055 631111
Ufficio 055 6390400 - 055 630925

CARABINIERI
Bagno a Ripoli, via Matteotti 2 055 630009
Grassina, via Belmonte 36 055 640020

Tesoreria comunale 055 630031 - 055 632031
c/o Cassa di Risparmio di Firenze
Agenzia di Bagno a Ripoli, via F.lli Orsi 1

AZIENDA SANITARIA FIRENZE
via dell’Antella
centralino 055 2496.1
Distretto socio-sanitario di Bagno a Ripoli
via Roma 176/a 055 630220
Distretto socio-sanitario di Grassina
via D. Alighieri n. 36 055 641760 - 055 640642
Ospedale S.M. Annunziata
via dell’Antella, Ponte a Niccheri 055 2496.1

Ufficio relazioni con il pubblico 055 6390267
Segreteria del Sindaco - Stampa 055 6390210
Segreteria degli Assessori 055 6390210
Ufficio scuola e sport 055 6390364
Ufficio assistenza 055 6390360
Ufficio cultura 055 6390357
Ufficio segreteria generale 055 6390322
Ufficio acquisti 0556390307
Ufficio anagrafe 055 6390299
Ufficio urbanistica 055 6390237
Centro operativo 055 644340
Polizia municipale 055 633000
Biblioteca comunale 055 644338
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AIDA srl, via Maragliano 31/a Firenze - tel. 055 321841
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E-mail
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informazioni utili sul Comune di Bagno a Ripoli.

Sito internet
www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Orari di ricevimento
Giunta
Il sindaco e gli assessori ricevono su appuntamento (Ufficio Segre-
teria Assessori - tel. 055 6390.209 oppure 6390.208) con i seguen-
ti orari:
Luciano Bartolini - Sindaco - riceve su appuntamento, in orario da
concordare.
Alessandro Calvelli - Vice Sindaco e Assessore alle politiche dello
sviluppo (economia del territorio, organizzazione e gestione dei
servizi comunali) - il lunedì ore 9-12,30 e il giovedì ore 16-19.
Elena Dal Pino - Assessore alle politiche del welfare (istruzione,
formazione e servizi sociali) - il venerdì ore 9-12.
Annalisa Papini - Assessore alla casa, servizi di rete e mobilità - il
martedì ore 8,30-10,30 e 14,30-18,30.
Claudio Tonarelli - Assessore al governo del territorio (urbanistica,
infrastrutture e ambiente) - riceve il martedì ore 15-18 e il sabato
ore 9-12.
Stefano Pisilli - Assessore ai lavori pubblici e protezione civile - il
sabato ore 9-12.
Antonio De Donno - Assessore alle politiche finanziarie (bilancio e
patrimonio) - tutti i giorni su appuntamento.
Silvia Tacconi - Assessore alle politiche culturali e giovanili (cultu-
ra, sport, giovani, partecipazione) - il martedì ore 16-18.

Consiglio comunale
Angelo Antonio Falmi - Presidente del Consiglio Comunale - su
appuntamento giovedì mattina 9-12. Tel. Segreteria Generale 055
6390269-219.
Il gruppo consiliare dei Comunisti Italiani ogni martedì dalle ore
10 alle ore 12,30.
Il gruppo consiliare di Forza Italia ogni sabato mattina dalle ore 9
alle ore 12.
Il gruppo consiliare di AN ogni sabato mattina dalle ore 9 alle ore
12.
Il gruppo consiliare D.L. Margherita riceve il martedì ore
18-19,30 o su appuntamento 338 5291348.
Il gruppo consiliare Verdi riceve su appuntamento.
Il gruppo consiliare DS riceve su appuntamento il lunedì mattina,
tel. 055 6390269 - 219.
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alcune delle grandi aziende di prestigio del
nostro Comune, da Scervino a Della Valle e
ad altre, magari meno note, ma che comun-
que realizzano prodotti di altissima qualità,
tuttavia lo sviluppo che noi intendiamo
guarda all’insieme delle peculiarità di Ba-
gno a Ripoli: il pregio altissimo dell’ambiente
e quindi la collocazione di questo territorio
nell’àmbito dell’area fiorentina; una grande
tradizione nel settore dell’educazione e della
formazione, che abbiamo ripreso e ulterior-
mente sviluppato; le attività culturali e le
grandi mostre, il sistema dei parchi. Qual-
che esempio. Fino a settembre, nel gioiello
dell’Oratorio di Santa Caterina, è visitabile
Folon/Ceramiche, che si
collega con la mostra fioren-
tina di Forte Belvedere e
della Sala d’Arme di Palazzo
Vecchio e con le altre due di
Greve e Impruneta. La pre-
cedente amministrazione
aveva commissionato a Fo-
lon un logo da utilizzare per
la promozione di tutte le at-
tività (culturali, economiche
e produttive) per i prossimi
anni nei tre Comuni: que-
sto logo oggi è già presente per le strade di
Bagno a Ripoli, Greve e Impruneta, ed è il
simbolo dello sviluppo delle nostre iniziati-
ve. Ancora: sta crescendo sempre di più una
manifestazione di area vasta come
Wine&Fashion Florence, grazie alla quale si
stanno sviluppando iniziative comuni (cul-
tura, economia, prodotti locali, turismo) tra
gli enti maggiori (Regione, Provincia, Co-
mune di Firenze) e le 10 amministrazioni
che collaborano con Bagno a Ripoli nel suo
triplice sguardo sul Chianti, sulla Valdisieve
e sul Valdarno, in una prospettiva di circui-
to internazionale. Ma penso anche a
Prim’Olio, che sta assumendo connotati
sempre più ampi, sia nel senso della durata
dell’iniziativa, sia nella crescita dei soggetti
privati coinvolti.

Area metropolitana
La nostra è una collocazione propositiva nel
contesto dell’area metropolitana fiorentina,

quindi un Comune che non subisce le scel-
te della città, ma che interagisce con Firenze
e con gli altri Comuni per delineare con-
giuntamente i temi dello sviluppo dell’area
fiorentina. In tale contesto si inserisce la no-
stra presenza molto attiva in Firenze 2010,
l’associazione che gestisce il Piano Strategico
di quest’area: in quella sede abbiamo posto
particolare attenzione al tema del parco flu-
viale, di quest’Arno che ci unisce a Fiesole,
Pontassieve e Firenze e che è da secoli una
grandissima risorsa: senza l’Arno non ci sa-
rebbe stata Firenze. Noi vogliamo che il fiu-
me sia sempre meno un pericolo per l’uomo
e i suoi insediamenti e sia sempre più una
grande risorsa. Nel Piano Strategico il Parco
Fluviale è uno dei progetti pilota: si tratta di

riempirlo di contenuti, dando
un significato profondo che ci
leghi all’ambiente, al turismo e
allo sviluppo economico.

Le scelte urbanistiche
L’amministrazione comunale è
impegnata in una rivisitazione
delle precedenti scelte urbani-
stiche. Qui abbiamo trovato
una situazione che definirei
difficile: un grosso arretrato, un
contenzioso piuttosto pesante

con privati e società. Gradualmente si sta
rivedendo la normativa in vigore. Il nostro
Piano Strutturale determina lo sviluppo in
relazione al numero dei vani e riteniamo che
questa impostazione sia superata. Ci sono
anche dei coefficienti per numero di abitan-
te che vanno abbondantemente oltre la nor-
mativa nazionale, come la dimensione del
vano, che, è vero, non è tutto, ma sicura-
mente è un parametro significativo. Noi stia-
mo lavorando per superare questa filosofia:
in parte l’abbiamo già fatto, in parte avver-
rà fin dai prossimi consigli comunali. Stia-
mo costruendo un Comune più attento alle
questioni dell’ambiente e degli insediamen-
ti, soprattutto in collina. Noi abbiamo un
territorio preziosissimo e non vogliamo re-
galarlo alla rendita fondiaria: non crediamo
certo che debba essere chiuso agli insedia-
menti umani, ma occorre porre moltissima
attenzione ad ogni singolo metro cubo che
vi si realizza. Il nostro paesaggio è un patri-

monio inestimabile e di enorme pregio am-
bientale, che i nostri antenati ci hanno con-
segnato così com’è, quasi intatto, se esclu-
diamo alcune località (ricorderei Grassina).
Un dato positivo è che su queste posizioni è
schierata tutta la coalizione che ha sostenu-
to un anno fa la mia candidatura e che oggi
sostiene l’attività della Giunta. Una men-
zione a parte merita la ristrutturazione del-
l’area ex-Etelia di Ponte a Ema, approvata
nel settembre 2004. La fase di bonifica do-
vrebbe essere conclusa. Poi ci sarà la ricostru-
zione che chiediamo sia di qualità.

La casa
Il nostro lavoro deve continuare a sostenere
quei ceti sociali che non possono permetter-
si un’abitazione di altissimo costo e non rien-
trano per motivi di reddito nell’edilizia resi-
denziale pubblica. Credo che la risposta sia
nell’edilizia convenzionata e, in particolare,
la realizzazione attraverso la cooperazione.
A settembre 2004 abbiamo inaugurato e
consegnato le chiavi di 49 appartamenti ad
Antella, a giugno 80 a Sorgane. I destinatari
erano decine e decine di coppie giovani, con
molte prossime mamme! Certo, rispetto ai
bisogni queste risposte non sono sufficienti,
ma il nostro territorio è questo e la sua salva-
guardia, che è il primo obiettivo, ci impone
di non oltrepassare certi limiti. In tal senso,
le amministrazioni precedenti e la nostra
hanno lavorato e continuano a lavorare
molto sul recupero del patrimonio edilizio
esistente.

Opere pubbliche e protezione civile
Le previsioni per il 2004 del Piano delle
Opere Pubbliche sono state attuate e con-
fermate, con uno sforzo finanziario di circa
10 milioni e 150.000 euro.
Concretamente, nel corso del primo anno,
sono state realizzate o sono in corso di realiz-
zazione opere per circa 1 milione e 900.000
€. Inoltre, durante l’estate, partiranno tre
importanti cantieri per più di 700.000 €:
rifacimento di manto stradale, marciapiedi e
illuminazione pubblica di via De Nicola a
Sorgane; realizzazione di un parcheggio e
sistemazione della viabilità in via Boccaccio,
a Grassina; realizzazione del parcheggio in

(segue a pag. 4)
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via Costa al Rosso, sempre a Grassina, con
90 posti auto.
Sul versante della protezione civile, citerei la
visita a Bagno a Ripoli del Capo del Dipar-
timento Nazionale di Protezione Civile
Guido Bertolaso (agosto 2004), l’esercita-
zione Bagno 4 (settembre 2004), la prossi-
ma Bagno 5 (settembre 2005) e l’illustra-
zione al nuovo consiglio comunale del Pia-
no di protezione civile, con consegna di ri-
conoscimenti alle associazioni convenzionate
con il Comune (ottobre 2004).

ria. Sono ben accette forme opportune e più
moderne di gestione, ma non l’alienazione.
Per quanto riguarda il parco, desideriamo
dare risposte positive alle sollecitazioni del-
l’Associazione Mondeggi 3000 per costitu-
ire, nella zona marginale dell’area, un parco
urbano, dove si svolgano varie iniziative,
molte di più di quelle che vi si sono realizza-
te sinora, e che sia fruibile da tutte le associa-
zioni del territorio: per questo, lo vogliamo
attrezzare con punto di ristoro, deposito,
magazzino, servizi.

Il Bigallo
Da vedere è anche il destino futuro dell’An-
tico Spedale del Bigallo, che attualmente ser-
ve come luogo di convegni, di mostre e
come ostello. Nei nostri programmi c’è un
ulteriore sviluppo della parte ricettiva con
l’inaugurazione del prossimo lotto di restauri
e un incremento dell’attività di formazione
che al Bigallo può essere svolta. In particola-
re enogastronomica: la nostra idea per il Bi-
gallo è quella di aggiungere all’esistente l’at-
tività di un’accademia del gusto.

L’Impegno per un nuovo welfare
Continua l’impegno dell’amministrazione
nel settore socio-culturale e dell’istruzione.
Le priorità sono per gli anziani, i diversa-
mente abili e i bambini. Negli ultimi anni,
grazie anche al lavoro dell’amministrazione
precedente, sono stati aperti dei servizi di
nido d’infanzia, che vogliamo ulteriormen-
te qualificare. Soprattutto nell’àmbito socia-
le si colloca l’incontro tra le attività del Co-
mune e quelle della Società della Salute, di

cui facciamo parte insieme agli altri 12 Co-
muni del Chianti-Valdarno-Valdisieve e alla
Asl di Firenze. Le prime risposte sono rivolte
alla terza età. L’anno scorso l’esperimento
molto positivo di Estate Sicura Anziani,
che ripetiamo nel 2005, ma penso anche
allo studio in corso su come fare per non
sradicare l’anziano dal suo habitat naturale
(la famiglia, il quartiere, la casa), almeno fino
a quando è possibile dal punto di vista sani-
tario, trovando tutte le forme, anche quelle
più partecipate (con il volontariato, il terzo
settore, il no profit) perché l’anziano sia
mantenuto in attività permanente e prenda
parte alla vita sociale e culturale della Co-
munità. Nello specifico, la Società della Sa-
lute sta lavorando sul tema della continuità
assistenziale, per un lavoro di equipe tra as-
sistenti sociali, medici, famiglie, ospedale.
Questo vale anche per i diversamente abili e
per i soggetti più deboli. Segnalerei, fra le
attività ad esempio per gli immigrati, il Cen-
tro Servizi per la mediazione linguistico-
culturale, che serve a meglio inserire gli im-
migrati nel tessuto sociale. E segnalerei an-
che due riconoscimenti, uno della Regione
Toscana all’iniziativa Auser Un libro e un
volontario per amico, che offre ai degenti
dell’Ospedale di Santa Maria Annunziata e
ai loro familiari la possibilità di svagarsi con
la lettura o l’ascolto di audiolibri e cassette
musicali, l’altro per l’Informahandicap, che,
in occasione del Forum Pubblica Ammini-
strazione 2005 (Roma, 9-13 maggio), è sta-
to premiato tra le migliori azioni per rendere
accessibili le amministrazioni e i servizi ai di-
sabili e alle fasce deboli. Il riconoscimento è
particolarmente significativo poiché è stato
assegnato fra i 158 progetti presentati com-
plessivamente e poiché Bagno a Ripoli è sta-
to l’unico Comune ad essere premiato.
Nella scuola, siamo approdati alle nuove ta-
riffe della mensa attraverso l’ascolto e la par-
tecipazione (vedi articolo a pag. 6). C’è stato

La partecipazione
È un tema a noi caro che non abbiamo mes-
so solo nel programma elettorale. Sono or-
mai decine e decine le assemblee che abbia-
mo organizzato e che, grazie ai cittadini, sono
state partecipatissime. Ricordo una delle ul-
time, a Bubè, dove c’erano oltre 100 perso-
ne! Questo vuol dire che la gente sente i
temi che noi trattiamo. Da questo punto di
vista, stiamo mettendo e continueremo a
mettere grande attenzione su Grassina, che
è la località del nostro Comune che più di
tutte ha subìto uno sviluppo urbanistico
distorto, non programmato né progettato,
senza un disegno organico. Noi stiamo in-
vertendo la tendenza e nei prossimi mesi
dedicheremo a Grassina un consiglio co-
munale straordinario.

Mondeggi
Mondeggi significa: azienda agraria, villa e
parco. È una proprietà di 230 ettari del-
l’amministrazione provinciale di Firenze. Noi
vogliamo che vi si mantenga l’attività agri-
cola attraverso la forma societaria o anche in
altre modalità: basta che non ci sia, da parte
della Provincia, l’alienazione di questo pa-
trimonio, né della villa, né della tenuta agra-
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qualche spiacevolissimo incidente di percor-
so nella refezione scolastica e ci auguriamo
che la cosa sia superata e che le indagini si
concludano con l’individuazione dei colpe-
voli. Il nostro obiettivo è sempre quello della
qualità nelle forniture (biologico) e negli
operatori a tutti i livelli, per cui genitori e
bambini possono stare tranquilli. Nel pros-
simo anno scolastico, in accordo con le fa-
miglie e con la scuola, vorremmo lavorare a
un percorso di educazione alimentare, ri-
volto sia ai bambini e ai giovani (elementa-
ri e medie), sia ai genitori. Crediamo che ci
sia l’esigenza di approfondire questi temi.
E poi la cucina toscana è famosa in tutto il
mondo, ma non sempre fra le nuove gene-
razioni. La nostra deve essere un’azione di
sensibilizzazione anche sotto questo punto
di vista, per sostituire la merendina confe-
zionata con la fetta di pane con l’olio extra-
vergine delle nostre colline o con la frutta
dei nostri campi priva di ogm. Al riguar-
do, ricordo che, sulla base della volontà
del consiglio comunale, nelle nostre mense
scolastiche non entrano prodotti alimen-
tari geneticamente modificati.

L’ufficio sviluppo e innovazione
Una significativa new entry del 2004, a
cavallo tra la riorganizzazione strategica della
struttura comunale e la ricerca di nuove
modalità di finanziamento costruite sui
progetti di area e, pertanto, nella linea del-
lo sviluppo di Bagno a Ripoli, è stato l’Uf-
ficio Sviluppo e Innovazione, a stretto
contatto con gli organi politici, che opera
nella progettazione finalizzata alla parteci-
pazione ai bandi pubblici europei, regio-
nali, provinciali come fonti di finanziamen-
to innovative, una marcia in più per il co-
mune per la ricerca di risorse finanziarie e
per lo sviluppo di idee e realizzazioni nuo-
ve. Un Ufficio alla cui attività concorre l’in-

tero Staff dei Dirigenti del Comune e delle
relative Aree.
Grazie ad esso sono già arrivati diversi fi-
nanziamenti su attività di progetto, per un
totale di € 854.981,84 di cui € 357.930
gestiti direttamente dal Comune di Bagno
a Ripoli.

Lo sport
Abbiamo un grande, vivace e brillante pa-
trimonio di società sportive, nonché l’ini-
ziativa del Cos, il Centro di Orientamento
Sportivo, il nostro fiore all’occhiello, un’at-
tività di grande qualità che mette insieme
le famiglie, le società sportive, i medici di
famiglia, i medici sportivi, ponendo al cen-
tro lo sviluppo del bambino. Il Cos si inse-
rirà e si amplierà anche nel contesto della
Società della Salute, in collaborazione con
la Provincia di Firenze, che ha dato la pro-
pria disponibilità in questa direzione. Ri-
cordo anche la festa del minivolley di giu-
gno, con 250 bambine da tutta la Toscana
in un giardino dei Ponti multicolore.

La cultura
Abbiamo realizzato un ricco calendario di
mostre. Penso a quella delle Xilografie di
Marcello Guasti per il Parco della Sterpa-
ia, che a primavera ha interessato l’Orato-
rio di Santa Caterina, e quella di Folon at-
tualmente in corso. Ma ricorderei anche la
banda di Canobbio, un complesso musi-
cale che ha fatto il giro del mondo e che è
venuto a Bagno a Ripoli per una bellissima
esibizione, e la nostra Filarmonica Cheru-
bini, che renderà la visita. Anche questa è
cultura, anche questo è sviluppo, anche
questa è Bagno a Ripoli.
Ottimo successo ha avuto poi la Stagione
2004/2005 del Teatro Comunale di An-
tella, come pure l’edizione 2005 di Faccia-
mo Canzone, entrambi di grande livello
qualitativo.

Tuttavia, a Bagno a Ripoli non si riceve
solo la cultura, ma vi sono, nel territorio,
molte realtà (scuole e associazioni) che pro-
ducono cultura: 4 scuole di musica, il Cen-
tro Studi Danza di Grassina, la Scuola di
Teatro di Antella, vari laboratori e corsi dif-
fusi un po’ ovunque, un’attività corale con
3 punti significativi...

La sicurezza
Il tema della sicurezza è sempre all’atten-
zione del Comune, sia sul piano del con-
trollo del territorio  e del coordinamento
con le altre forze dell’ordine, sia su quello
della sicurezza stradale.

La struttura comunale
La piena funzionalità della struttura comu-
nale è una condizione fondamentale e in-
dispensabile per raggiungere gli obiettivi
che la Giunta si prefigge. Dobbiamo dire
di aver lavorato nella direzione dello svi-
luppo di un rapporto diffuso con tutti i
dipendenti, per la realizzazione di un pia-
no di formazione biennale, per una revi-
sione delle attività di programmazione,
monitoraggio e soprattutto controllo, per
migliorare la comunicazione interna ed
esterna, per sviluppare un lavoro a “rete”
che superi la concezione del lavoro setto-
riale e i compartimenti stagni.
Ancora tutti questi obiettivi non sono stati
raggiunti ma non sono neanche lontani.
Abbiamo anche avviato la certificazione di
qualità per l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico e il Centro di Documentazione Edu-
cativa.

Luciano Bartolini
Sindaco di Bagno a Ripoli

Gli orari dell’Ufficio Pianificazione
del Territorio e del Paesaggio e degli Uffici della Polizia Municipale

A partire da lunedì 4 luglio, l’Ufficio Pianificazione del Ter-
ritorio e del Paesaggio (ex-Urbanistica/Edilizia Privata) è
aperto al pubblico il lunedì dalle 9 alle 13 (ultimo ingresso
ore 12.45) e il giovedì dalle 14.30 alle 18 (ultimo ingres-
so ore 17.45); il Dirigente Arch. Luciano Piazza e il Funzio-
nario Arch. Fiorella Mangiacavalli ricevono il pubblico negli
stessi orari, ma solo su appuntamento (Servizio Ammini-
strativo Edilizia Privata, tel. 055/6390.1); il Geom. Silvia
Menicalli (Illeciti edilizi) riceve il pubblico solo il lunedì
dalle 9 alle 13.

Nei mesi di luglio e agosto, il Distaccamento di Polizia
Municipale di Via Tegolaia 104, a Grassina (tel. 055
640214; fax 055 642297) resta chiuso. Da settembre l’Uf-
ficio riprenderà il suo orario regolare di apertura al pubbli-
co: martedì, giovedì e sabato chiusura completa; lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 10 alle 11. Il Comando di Polizia
Municipale di Via Sinigaglia 1, a Bagno a Ripoli/Capoluogo
(tel. 055 631111, fax 055 633000), è regolarmente aper-
to: lunedì, mercoledì e venerdì chiusura completa; martedì,
giovedì e sabato dalle 11 alle 13.
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Estate Sicura
Anziani 2005
A nche quest’anno, dal 1° luglio al 31

agosto, tutti i giorni, dalle 9 alle 21
è attivo il numero verde gratuito
800.98.33.33 Estate Sicura Anziani.
Il progetto Estate Sicura Anziani nasce ad
integrazione e sviluppo dell’attività già
svolta ordinariamente dai Servizi Sociali
competenti e dalle Reti di Solidarietà lo-
cali. I 13 Comuni della Zona Socio-Sani-
taria Fiorentina Sud-Est (Bagno a Ripoli,
Barberino Val d’Elsa, Figline Valdarno, Gre-
ve in Chianti, Impruneta, Incisa Val d’Ar-
no, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sul-
l’Arno, Rufina, San Casciano Val di Pesa,

Attiva
l’iniziativa

regionale per
l’aiuto agli
anziani nel

periodo estivo
Tavarnelle Val di Pesa), in collaborazione
con i 3 Distretti Socio-Sanitari dell’Asl10, i
medici di famiglia, le associazioni di volon-
tariato, le cooperative sociali e le stesse Reti
di Solidarietà, offrono ai cittadini anziani,
e in particolar modo agli anziani soli, una
serie di interventi per contrastare il disagio
arrecato dal notevole innalzamento della
temperatura nel periodo estivo.
Il progetto Estate Sicura Anziani offre sor-
veglianza attiva nei confronti degli ultra
75enni a rischio, interventi con personale
preparato, visita e contatto periodico anche
allo scopo di fornire aiuto nelle azioni quoti-

C on il nuovo anno scolastico, entre-
ranno in vigore in maniera definiti-

va le nuove tariffe per il servizio di refezio-
ne scolastica, basate sul nuovo sistema ta-
riffario caratterizzato dalle fasce di contri-
buzione individuate sulla base dell’Isee (In-
dicatore della Situazione Economica
Equivalente). Dopo un lungo e proficuo
confronto con i rappresentanti del mon-
do della scuola, l’Amministrazione Comu-
nale ha approvato in via definitiva le nuo-
ve tariffe prorogando il termine per la
consegna degli attestati Isee al 30 settem-
bre 2005.
Dal prossimo mese di settembre decorre-
ranno anche le nuove tariffe per il servizio
“Prima Infanzia”.
L’Amministrazione Comunale vuole sot-

Nuove tariffe per la mensa scolastica
Cinque fasce,

in nome
di una maggiore

 equità

diane e nella cura personale, consegna spesa
a domicilio, accompagnamento per spesa,
consegna pasti a domicilio, accompagna-
mento a strutture socio-sanitarie e a visite
mediche, pagamento di bollettini postali,
ritiro ricette e consegna farmaci, ritiro analisi
e soprattutto l’attivazione di un numero
telefonico gratuito per fornire informazioni
e per raccogliere segnalazioni.

tolineare come le prime ipotesi di fasce
tariffarie abbiano trovato una definitiva
sistemazione in 5 fasce complessive grazie
al confronto aperto con il mondo della
scuola e quindi con una larga e attiva par-
tecipazione di tutte le parti in causa, alle
quali va il nostro ringraziamento. Eviden-
zia, inoltre, come le fasce garantiscano una
maggiore equità nei contributi delle fa-
miglie, facendo pagare meno chi ha red-
diti più bassi e scaglionando l’aumento in
maniera differenziata e graduale per chi
ha redditi più alti: infatti, mentre finora il
costo della mensa per una famiglia con
due figli alle scuole elementari e medie
calcolato su 180 giorni medi di frequenza
era di 1209 €, con il nuovo sistema chi
ha un Isee inferiore a 8.000 € pagherà

Nuova griglia tariffaria per il servizio di refezione scolastica
Famiglie con indicatore Isee fino a € 4.000,00
A) Famiglie con indicatore Isee fino a € 8.000,00 € 3,00 a pasto
B) Famiglie con indicatore Isee fino a € 14.000,00 € 3,80 a pasto
C) Famiglie con indicatore Isee fino a € 26.000,00 € 4,30 a pasto
D) Famiglie con indicatore Isee oltre € 26.000,00 € 4,80 a pasto
Per i secondi figli ed oltre  = € 3,00.

1080 € e chi ha l’Isee superiore a 26.000
€ pagherà 1404 €. Si precisa che 8.000
€ e 26.000 € di dichiarazione Isee corri-
spondono rispettivamente a redditi Irpef
pari circa a 24.000 € e 70.000 €.
Che cosa è l’isee? L’Isee è una specie di
Redditometro, non è la dichiarazione dei
redditi: la cifra con la quale si indica l’Isee
dopo averlo calcolato non rappresenta il
reddito di una persona, ma un indicatore
di carattere generale che la legge ha creato
per garantire democrazia nei pagamenti
dei servizi e difesa delle fasce più deboli.
L’Isee, infatti, si forma tenendo presente,
oltre al reddito, altri dati: il numero dei
componenti familiari, le abitazioni o i ter-
reni di proprietà, conti correnti, Bot e Cct,
l’affitto annuo, ecc.
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Buona lettura!

L’ Amministrazione Comunale di Ba-
gno a Ripoli ha dato vita ad un’im-

portante iniziativa promozionale, prenden-
do parte il 20 e 21 maggio al “Mercato
delle pulci” a Vienna, caratteristico ap-
puntamento della capitale austriaca al quale
hanno partecipato oltre 200.000 visitatori.
La manifestazione è stata promossa dal-
l’Enit, Ente Nazionale Italiano per il Turi-
smo, che ci ha invitato, unico fra i Comuni
della Provincia di Firenze, a partecipare alla
kermesse al fine di presentare i migliori oli
del territorio ripolese, prodotti dalle azien-
de partecipanti all’edizione 2004 di
“Prim’olio”. Ma a dare lustro e visibilità al-
l’area dedicata alla nostra Penisola nel quar-
tiere viennese di Neuebaugasse sono state
anche le attività ricettive del nostro Comu-
ne e i rappresentanti delle aziende ripolesi
impegnate nella moda. Uno dei primi gran-
di risultati di questa nostra esperienza è che
la sede viennese dell’Enit ospiterà sino alla

I prodotti e le attività locali
nella prestigiosa vetrina

del Parlamento austriaco

prossima stagione una bacheca interamen-
te dedicata ai nostri oli, donati tra l’altro al
Segretario Generale del Parlamento Vien-
nese, che mi ha invitato a visitare il Parla-
mento stesso. Inoltre, a fronte della nostra
presenza a Vienna, l’Enit non solo ci ga-
rantirà uno spazio all’edizione 2006 del
“Mercato delle Pulci”, ma ha anche avan-
zato la proposta di ospitare i prodotti tipici
del nostro territorio in occasione di una se-
rie di concerti di artisti italiani – tra i quali
quello di Giorgia – programmati per il pros-
simo futuro. Dulcis in fundo, nel rispetto

Bagno a Ripoli
in mostra a Vienna

della migliore tradizione viennese, alcuni
chef di Bagno a Ripoli, in rappresentanza
dei rispettivi ristoranti, avranno occasione
di mostrare tutta la loro abilità culinaria in
occasione del suggestivo Ballo delle De-
buttanti. Ma il futuro è ancora ricco di
opportunità e iniziative mirate alla valoriz-
zazione del nostro bel Comune: esse saran-
no tanto più incisive e fruttuose quanto
più riusciremo a collaborare insieme in
nome dello sviluppo di Bagno a Ripoli.

L’Assessore alle Politiche dello Sviluppo
Alessandro Calvelli

D al 25 luglio fino al 27 agosto la Bi-
blioteca comunale effettuerà l’ora-

rio estivo, rimanendo aperta tutte le matti-
ne dal lunedì al venerdì in orario 8.30-
13.30 e il sabato in orario 8.30-13.
È nata l’Associazione di amici della Biblio-
teca denominata “A tutto volume” con
l’obiettivo di offrire prestazioni di pubbli-
co interesse alla generalità della popolazio-
ne e di supporto alle attività della Bibliote-
ca comunale. Dal 1° giugno, ad esempio, i
volontari dell’associazione assicurano ogni
mercoledì mattina dalle 9 alle 13 l’apertu-
ra della sala conferenze della Biblioteca come
punto di lettura e studio.

Le iniziative della
Biblioteca comunale

dedicate a grandi e piccoliNella settimana 23-28 maggio 2005 sono
state effettuate le rilevazioni statistiche.
Durante la settimana campione, la Biblio-
teca comunale ha visto la presenza di 1227
utenti, per un totale di 1150 documenti
utilizzati in sede e di 558 prestiti effettuati
tra prestito locale e interbibliotecario.
Con la fine dell’anno scolastico si è conclu-
so il progetto “Leggiamo la biblioteca
2004-2005”, rivolto ai ragazzi delle classi
delle Scuole medie del territorio e ai ragazzi
delle classi quinte elementari. Vi hanno
partecipato 510 ragazzi – per un totale di
oltre 880 presenze in biblioteca e di 480
prestiti – che hanno potuto prendere par-

te a percorsi di conoscenza della biblioteca
e di animazione e promozione della lettura
realizzati dal personale interno della Biblio-
teca con la collaborazione dell’Associazione
Allibratori.
Il 4 giugno con la proiezione/racconto del
Grande coccodrillo di Roald Dahl si è con-
cluso il ciclo di letture Racconti magici. A
tutti i bambini che hanno partecipato un
augurio di buona estate e un arrivederci ad
ottobre quando in biblioteca arriverà Un
mondo di favole...
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Affidamento familiare,
per accogliere un sorriso

Il lavoro del Centro Affidi di Ponte a EmaP arlare di affidamento familiare in po-
che righe è particolarmente difficile:

è un’esperienza entusiasmante ma anche
complessa. Affidamento familiare significa
accogliere un bambino con le sue difficol-
tà e risorse per accompagnarlo nella cresci-
ta, quando la sua famiglia si trova a vivere
un periodo di temporanea difficoltà. Lo
scopo è quello di aiutare un minore con-
sentendo alla famiglia naturale di risolvere
i propri problemi così da poterlo riacco-
gliere al più presto. Il servizio territoriale
collabora con il Centro Affidi nell’abbina-
mento minore-famiglia affidataria e nella
predisposizione e verifica del progetto di

affido. Inoltre il Centro Affidi Zonale, che
è nato da una condivisione tra i 13 comuni
della zona (Chianti Fiorentino, Val di Sie-
ve, Valdarno), l’Asl e i Gruppi e le Associa-
zioni delle famiglie affidatarie del territo-
rio, si occupa di:
- conoscere, valutare e selezionare gli aspi-
ranti all’affidamento;
- promuovere percorsi di formazione e soste-
gno per le famiglie affidatarie sia direttamen-
te che attraverso Gruppi di Auto-Aiuto;

Attenti al fuoco!

D al 1° luglio al 31 agosto, periodo a
rischio incendio, è vietato:

● a chiunque accendere fuochi nei boschi
ed aree assimilate, negli impianti di arbo-
ricoltura da legno ed in una fascia contigua
larga 200 m;
● accendere fuochi allo scopo di ripulire i
castagneti da frutto dopo le 9 del mattino;
● bruciare residui vegetali dopo le 10 del
mattino in tutte le altre zone;
● usare apparecchi, strumenti o attrezza-
ture che possono produrre fiamma libera,
scintille o faville nei boschi e nelle aree as-
similate, negli impianti di arboricoltura da

- promuovere iniziative di sensibilizzazione.
Le persone (singole o coppie) eventualmen-
te disponibili ad accogliere un bambino e
interessate ad approfondire questo tema
possono rivolgersi al Centro Affidi di Zona,
dove riceveranno tutte le informazioni a
riguardo.

Centro Affidi Zona Fiorentina Sud Est
Via Longo 1, Ponte a Ema
Tel. 055 645093
centroaffidi@comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Provvedimenti e numeri utili,
per la sicurezza di tutti

legno ed in una fascia contigua larga 200 m.
Per maggiori particolari, sul sito internet
del Comune, www.comune.bagno-a-
ripoli.fi.it, si possono trovare tutte le di-
sposizioni comunali per la prevenzione e la

repressione degli incendi boschivi per tut-
to l’anno solare. Si ricorda, infine, che
chiunque avvisti un incendio ne deve dare
immediato allarme utilizzando uno dei
numeri di telefono sotto riportati:

o Corpo Forestale dello Stato 1515
o Vigili del Fuoco 115
o Carabinieri Pronto Intervento 112
o Stazione Carabinieri di Bagno a Ripoli 055 630009
o Stazione Carabinieri di Grassina 055 640020
o Comando di Polizia Municipale 055 631111
o Associazione Vab 055 632703 (ore 11-20)
o Associazione Vab 335 7252122 (ore 20-8)

È NATO IL FORUM GIOVANI
DI BAGNO A RIPOLI

Chi siamo? Ciao ragazzi, stiamo costruendo il Forum Giovani
di Bagno a Ripoli, una rappresentanza giovanile per far valere
le nostre idee in consiglio comunale. Hai mai avuto un proget-
to ma ti sono mancati i mezzi e l’appoggio necessari per
realizzarlo? Ora hai la possibilità di far sentire la tua voce
partecipando attivamente alle nostre iniziative. In autunno ci

saranno le elezioni per scegliere chi ci rappresenterà.
Info. Ogni giovedì ci ritroviamo al Centro Giovani, in via
Giusiani 29, a Meoste, tel. 055 6510732, ma puoi anche
contattare direttamente Enrico (328 3616123) o Chiara
(055 644634) o mandare una mail a killex84@supereva.it
o centrogiovani@comune.bagno-a-ripoli.fi.it.


